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In t»niK)»(l»iv «iittblM BlriiiMllk;t|i'itonla 
Trfitnur.icatl̂  Kaarolotio, ' Dlabi&rationl a 

UlDgFftt̂ acaanti Oaat* 25 
p,Qr lln^. 

In cunri» ' );<t4[ÌDa ^ 10 
F.- V'K lc»s;Mott< «srab'i dh HnVtaifii 

Si randa aU'Ii<UK>lii,,allt.'tkrtol«rii>. Bit-
doaao a praaao i principali tabv^l. 
Un nuinara «rralrajla CfntnM J0< 

Oontg.oonento eoa la V^^ 

m Mmimmi DIFW 
L e p v o p o i i t e ' d i p a c e . 

ohe H mapipr^ti ^a)^^,.reoftosici campo 
solcalo, per jpor^urg ì'uilin^a^n, on^e 
ott^nofe là,libnrazioi\e degli affloisU i-
taljaei trattenuti lo ostaggio dopo la 
resa di Militale, ntìtoi'nii^ ewlla oorivln-
nione'chegìi soloanl desl'd'ètl'no vera­
mente lajaóoj perchè, sebljene es^i ero­
dano di avere in questo motaanto lbr«e 
prevalenti, tuttavia non vogliono sfidale 
l'Italia 8 ' portare le doso' all'éstrerùo, 
comprendendo ohe jn lai oaao II Governo 
iialiàdO t^pd^^bbe'à tondo,, a ooMo' di. 
qualsiasi saorlàoio. 

Nell'importante Consiglio dei Ministri 
di sabato adoMO) questa questione di utia 
pace onore-^Ola fu, oo'ma vi telegrafi!, 
esaminata seriamente.» ' • • •'• • 

Vi fnro'oo'discoide le iatroMohi dat.e 
in psicòsito, fl'd da gannaìfl, dal l^mi-
staro ijegli afltìri esteri, al generale Bai 
ratieri, e vi fufooo Introdotta modiSca-
sioni nel Senso di'feoilitare una soluzione 
paoifloa, senza farai soverchie illusioni lo 
proposito, IupeVoaal&isDiist4tfd){fieil)s-
sima soluzione tanto la questione della 
conservazione'' del protettorato ilalianb 
su'!!,i2li'ìò^ia, pnde es'qluder^,!'intervento 
utfl^\ale di qualsiasi potei)8a europea 
nelle «osa dello Solca, ed evitare ohe i|a 
queHiboa pòssa in- qiicilttniiue tnomant(j ' 
prendere aspetto europeo, quanto ià 
qmi^mmàMictMiii.--. ' '. •••'•••.•' < '• ' 

• Cbtannque', 11' Goveri)o'italiano vuole' 
aV8r8"'la cJdsqiSnza'.ti'a'nqÙiila di' aver 
cerotto p(pj}sî ,ilpiènta di evitare di splnT 
gare le cose all'estranio punto. 

Vuai lettamc/iMxiltikaimenk 
Boma 12 — • Si-- assicura oha ras 

MtfKohuan «ha scritto -una lettera" al ge­
neralo Baratleri,'protesta'Adosii «veri a-
miooi.daH'Itàlid a'i cott^igiiandòl tt"Bara-
tieri di accettare, l a . pace' secondo'Itì' 
proposte .fatte dal suQ,,poteatiasjmo.j|ì. 
stòre"SlaLl&. t t T a W a ' M ' M . ^ M I 
kolltf^n termìnerebbà cSsi: « Siaràb si 
cii'n df vitòer't'i 

Soma ÌS ~ "iozioiiS togliere le.bal-
t9i'f^«as«''éUri'^i^à!f'flWls'èi%fe*4#fo. 
il'toniSterd' ha 'dispo'sto ,per^ lì' fóffnè.' 
zioni ^di"''nui)\i^ ' battéHe 'spaclali pfr 
rAtrtca,' ' ordinkndu' la fusloae''- d'i 60 
peMi.»poiitftt>14t»'̂ a t̂>« î"'loMi?d* Atpiea fu­
rono provvisti d'acqua e di viveri per 

u t ì " m € f s a . •" •; ;'^' ••' ; > • •'̂  •-
, QIlÌ,aU>Ìal I n Afìrlca. 

Roma 12 —i.Oiiu leiprossime^ spedi'. 
zloni;ai ipiandaràiin Africa un allitobat-" 
taglione di;alpini;iavanUoquello ooman-' 
dato, dal .Sanante oolonaello Menial, fattoi 
splendida prova. 

_«^on«br ì^ra i j io( l ' A . i f » s a . 
do/na, 12 T~ .^A -Hotige pefieiiu^e, 

al mjcjisl^p,risulta ip rao4(),sicuro,cl(p 
gH^s^ioanj,, dogo aveij, compiuto, prodi-, 
tomapiente le loip rappresaglie ooqtfo 
i ^nakfl;, sgpm(irjr9B0 yAU38à„tameodo, 
un,à,cflntro^?9SÌi(a. il sultano dall'Au?sa 
siimanti'ene fedele ai patti giurati all'I­
tali^, 

. n o à i d e v e n g o n o l e a r m i 
d e g l i ' s e l l i n i . 

S e t u p i - e l a ! a à i i t a R u s s i a ! 
Soma i 2 ' ' - i " I I <!qJ''rìspoodeù'te da 

Parigi delia TribUna 'dà è'Mizie'Wtornb' 
alle "armi 'abissine. Il GàveriSo tra'.-icése' 
in ptopollto è estraneo! Invao'é elisie' lin 
sinu'àoàtfa fran(so-Bé%a dì 'esportatori 
d'armi per lo Scioa. Il centro è ' Liegi, 
ma vi parteoiptiBo fabbriche di allri 
pa86i| prlhcIpWTOhte d-iAìiVersa, ' 

llè''fabbriCah'''gtiWa^uànO in 'modo e-
Bornà'e dahirb'dafta Kasgla, dove-*^' il 
ceiit3'o.."dellaf>^rdpagabà'i' religiosa, cui è 
capo l'àfobitìandi'ita Popfjdonòstzeff. La' 
propaganda è 'bnecgio'a. ' 

L'oré?i'nizzazibnè riissa assunse il pro­
tettorato religioso dell'Àbissinia'e porse 
aiut'o a Menelik per syiuoola^si dal trat­
tato "d'HócialliJ rimborsando i' milioni 
prestatf'idall'Ualia'. Forbì cannoni, fucili, 
poWera<"!b«3'ànato, per acquisto d'arifli. 

B i s o g n a v a p e n s a r c i p i r l m a . ' 
Roma i2 — 11 Popolo Romano 

oontinmndo a smentire'' la spedizitina 
neirSarrar, dice oha tu male non pen­
sarci a tempo. Se i dieci mila uomini 
che ora j i i r lono per l'altipiano, fossero 
stati njandàfl subito dopo amba Alagi 
per la vii di Assab nell'Harrar, por­
tando ardi lamenta la guerra nel cuore 
dell'Abissinia, Men«lik HOO sarebbe ac­
corso in aiuto di'MakoDuon, dal' quale' 
Bar'at'eri a,vi'ebbe avljto facilmente ra- ' 
gione, sa puro Miikonnail non avesja 
stimato più prudente di ritirarsi per 
difenderà' i suol possadimenti. Pensare 
oggi ^ una spedizione nell'Harrar, 
.qutitijio un formidabile esercito, quale 
I Africa mal non vide, punta ài ciiora 
dalla Colonia", sarebbe un orrore nlilitara 
e politico. 

B a r a t l e r i 
e l e l e t t e r e d a U ! G r l t r e a < 

. Il generale Baratiari ha emanato un • 
'ordine del giorno, nel quale dice ; 
' « Molte lettera partono dai campi a 
dai presldil d'Africa,' le quali rivelano 
i più nobili sentimenti militari a pa-
.trioliici. ed .alavano li legittimo orgoglio 
ed amore della madre patria pei- saoi-
BOidiltl. 

« Ma altre in piccolo numero rive­
lano, purtroppo, con lameuil e rimpianti, 
la fiacchezza d'aaimo di chi le scrive, 
a pubblicata destano l'allarma nella pa­
tria, che ammira la sue truppe. 
ì , « A.togliere questo punto nero sia* 
ìbilisoo a Massaua un apposito ufficio 
ohe apra le.lettere sospette, ad attendo 
,che dell' Italia mi vengano telegrafica­
mente segnalati i nomi Jì coloro le oul 
lettera.par vindiscrezione od altro furono 

[pubblicate, intendendo di procederecon' 
jtro i i50jp8\(9lii con tutto il rigore del 
Oodioe penale militare in tempo di 

'mn\"hrì- .. . . . . : / ' . . • ; 

La riapertoFa M i a GaieFa^ 
pel 5 marzo 

Telegrafano da'Roifaa in data di ieri 
a sei'a : 

« Oggi Orispi ha convocato d' urgenza 
'il Ooflsiglio dai ministri. Il Consiglio fu 
,breve. E' iatecveuuto aucjia filano, oom-
'pletameùte ristabilito. 
! Si crede che il Oonalglio si sia oocu-
'pato dell'Africa. 

; Sennino a, altri .insistettero, dinjp-, 
!Strapd,Q la. necessitai visto la .nuova a 

.friba, di non ritardare Is^,convocazione 
della Camefs olif? un certo ?9(ripo. 

Saracco ara. as^an.tei 
I La ..questione della riconvocazione 
dalla Camera 'SI 'era già dibattuta nel 
'Consiglio passalo, ed erasi deciso di rin-
viarift al prosBi,ino. 

. .Oggi Orispi. ha,detto che anche lui re­
putava si dovesse riaprìre'il parlamento.. 

La' quéstibhe à stata risolata e si è 
deoiso' all'^unanimità che la riapertura 
abbia luogo il 5 marzo. 

La deliberazipna unanime del-iGabi-
netto, fa cadere le voci diffuse oggi dal­
l'Opposizione, delle dimissioni di Saracco. 

Si è recato a palazzo, Braso(ii il ge­
nerale Ponzio Vaglia d'ordina del Ra —̂  e 
ne è uscito portando il decreto di con­
vocazione della Camera — decreto che 
è stato firmato oggi stesso dal Ri .̂ 

La Oaizetta Uffiòiale infatti stasera 
pubblicherà il decreto convocante il Se­
nato, e la Camera pai 5 marzo. 

priapi'-ha comunicato all'on. Villa la 
delibei-aklon'e presa nel Consìglio dei 
ministri circa l'apertura della Oaiiìara. 
L'or(^\na daj giorup lii, .aperturij si con-
corderà ooKon, Villa, ,,, 

Il Governo, coma primo ai^gomento, 
esporrà alla Camera gli intendimenti 
precisi del suo programm^^,ia ordine 
alle cose d'Africa. Dimostrerà ohe l'a­
zione, del Gabinetto si è svolta finora 
nei limiti tracciati dall'ordmti del giorno 
approvato dalla Camera. » ' 

CORRIERE JEMMINILE 
Note grigie — Le chiacchiere 

-— Donne ed impieghi — 0-
rienle ed Occidente — Novità 
di stagione. 
<«^^^ria,.jj^*H^pft<ìfÌc!n!Bfi*) 

ROMA, Il UMbnio. 
In un articdo, firmato E. tf. vòo Mar. 

ohe, del giornale belga La revendioa-

tim, %' .^'•0,0^, 0m¥Mx.?? w>nP¥'i, ),« 
latjito fl/aWHSitflflt9.per.ior»aUtà.neli.,tempi 
nostri e dei /passati. . i>-
; E la ragiolib che.muove l'ira'deir-ar. 
ìtioolista sta noi tatto d'avere, en l'ac-
icablant d'iry'ures, àapress^, sujja doni^ 
igiuiji^i anttitii e falsi., . •' ( ' 
' Riassumo il principali.. • 
ì Per ' 0 . Gi BouaieàUi tìi'aBnegtfiatq ' 

iTarssa, ifi,(lppi)fi È.un.mqbila qwalwquo! 
.'per Banapactauuna .piacchiDa. prolifica,-
ittientre "per Schopenhauer essa • appar-
itfen'fj.^l s4ssb,'se|q^(^,,è'finfléstjejiqa, e 
!s|.'no,ta peÈ (a, mapflg'nzà ,<ii. Wl tà , di. 
jequità.u di scrupolosa proibita,, cosa che 
i— naturalwaate — saranno le prero-
igative del sesso, primo, 

Propdhoii Ili giVaioà allh'stregna dei 
-suoi ' p'arfiUossi-.'' Scrive, 'i'nfttti, 'èlie la 
donna è II s'imbolo'àw mste^,ft,|iptla scioc­
chezza, anzi —'poiché e'inutila atte­
nuare le tinte — dice oh'è proprio il 
simbolo della bétise, 

' E'conclude; 
« Tutta la filosofia, la relig^one^ la ' 

politica, l'industria della ^4ji|?»^l si,, rias-
sumono ineUa..iparola j «inur?», 

«Come, dunque,,di una creatura de­
stinata esclusivamente all'amore, se ne 
potrà fare un ingegnere, un negoziante, 
un banohiei-e,:an professore, un filosofo, 
urf avvocato, iin notaio od un capo di 
governo ? » (Proudhon, Qu' est- ce gue 
la proprjgté ?/ ,. 

Charoot e Bròcca hanno preteso di­
mostrare la infeir|orj^jjp.8i;4'rtl|?'!4«'J* 
donp^, e vi riap^ajitpio i poco pis^cevoli, 
gii'dizrd'i'dàtòlie'', Anassagtìi'à,' Leopardi', • 
Champfort, Fabre, Dàs ' Essart eoo. eoo. 

M'. i fatti si 8000 dati cura di oon-
totare quest'asserzioni sufficientemente 
gnatuite., 

» * 
Da Eva in poi la donne hnnno, go­

duto fama di' chiacchierone. E — bi­
sogna confessarlo — il più spesso esse 
fanno il possib le per meritarsi tile qua­
lifica, tanto ohe in molti paesi si senti 
li bisogno d'introdurre nel Oodioe ar-

jticoli (punitivi e restrittivi contro la so­
verchia facilità di loquela. 

Al Giappone, per esempio, basta che 
il marito denunci al tribunale ohe la 
moglie parla un po' troppo, e,toutoourf, 

•viene pronunciata la revoca del mat'rl-
mooio. 

' Ecco un bel modo spiccio per acio-
.glìei'e pesanti legami. 

A Melbourne l'accusa di ohiaijéhierona, 
suffragata dall'altra di amare le bevande 
sp'irit'osp, è motivo contemplalo di di­
vorzio. Né ci vuolp gran buona volontà 
per dimostrare l'alia a l'altra cosa. 

' A detta del Journal des Eoonomistes 
la Francia è stata la prima nazione che 
abbia impiegato le dohno nelle ammi­
nistrazioni postali. 

Attualmente nel Regno Onito il 54 0(g 
degli impiegali postilli è composto di 
donne, in Svizzera ed In Olanda hanno 
larga rappresfntanza nella" poste, nelle 
ferrovie e nei telegrafi. 

Anche m'Spagua s'impiegano nei pub­
blici uffici, e lo telefonista sono come 
da noi numerosa. 

In Danimarca molte donna sono capi 
stazione, e lo stesso succede nel Chili, 
dove tutti, esclusivament", i conduttori 
di iramuiqys, appartengono al sesso fem­
minile. 

'È certo, però, ohe la a»aggior inge­
renza dblla donna nella vita pubblica/ 
richiede" più ampio lo sviluppo, della 
civiltà, e CIÒ' appunto perchè possa es­
sere sempre' rispettabile e rispbttata 
co'ma se fosae ancora chiusa nei clas­
sici 'ed impenetrabili ginecei. 

Le « Figlia del Sole levante» cioè'la 
abitanti dalla isole di Nippon, si vestono 
riccamente fino all'età di'sedici o die-
oiasette anni, mentre in Europa allora 
appunto le giovinette tanno le prime 
comparse in società, cominciando a sfog­
giare toiletles e gemme. 

Quelle stringono la parte interiore 
dell'abito, l'europea, invece, la superiora. 

Lo signore « intollattuali » slanno or­
mai acquistando tra noi simp.itia e fama; 
colà invece la onlti:|ra e lo spirito sono 
paWtìionto e.̂ cluaiyo dello donnine al­
legra, al pari dell'aere a' dairAspasia 
grehba, le ' quali ragionando della Sa­
pienza Meravij^lisVaiio Pafiole e Socrate' 
Istesso. 

L'ouropea portano (bimbi In braccio, 
le orientali su ldorso ; quelle tiraano es­
sere badate sui'oapalll, quebe la'riten­
gono grave offesa, ohe'àlj'uopò putiisoonò 
con ceffoni. 

Da noi una signora aspetta di essere 
salutata; là le donne per prima salu­
tino gli uomini; non intervensono' alle 
festa da ballo, abdando à lotto molto 
presto. 

Mentre le foggio del vestiario femmi-
nila sono nella vecchia Europa cosi va- • 
rie di tinta e cosi diverse di taglio e di 
capriccio, a Nippon tutte ; veatohii e-
gualmente, parlano 11 med'asibio llngu^g' 
gìo ed 'usano le identióha manierar ' 

E' loro assolutamente vietata' la co-
noscenzi' delle lingue straniere, specie, 
della cinese, laddove da'aoi le sìgnoi-a 
parlano troppo e sempre.... in ' tut ta ' le 
libgue. 

Il punto comune di somiglianza fra 
tutte lé'dònne della terrà è nel gràndb 
amore, passione quasi, ohe nutrono pef 
fioVi e per 1 profumi. 

In Oriente, oltre la staordina^làquan-
tiià di 'assenze adoperata, .li' riempiono' 
il corsetto od'il busto di fiori e d'erba 
odorose, pongono'dei vivi ramoscelli fra-' 
granti t ra i oapblli, nelle pieghe delle 
vesti, 'dappertutto. 

E da noi, egualmente, gli estratti più 
avafiati sono sotto l'alfa protezione'fenl-i 
minile, al pari dei saponi profumati ' é 
ohe conservino a lungo, inalterato,'quei 
sto lor'presalo, come il Sapdlj protezione' 
che si estende anche e specialmente ai 

moltissime serbano un vero culto. 
.*, ì 

* » • 

Ite pieghe bizzarre delia tèse, nei cap­
pelli, conforlsQono uni. cebi'aria spavalda' 
e militare della quale si compiacciono 
le signore fin de st'èale, e che non di­
spiace nemmeno a quelle che non lo 
sono. 

Quésti cappelli si.'fanno di feltro o' 
di velluto bleu /bnoé j all'estremità vìi 
gira >una cordoncino d'oro o di ^?'etó/s 
scintillante. 

Un gran ciuffo di penne grigie sì alia 
ani davanti, mentre la parte ' posteriore 
ha pochi fiori finissimi aiquali sovrasta 
un esprit di giaietto. 

Quella ohe ancora portano la brid'es, 
le fanno terminare, sotto il mento,, da'' 
una rosa theao dal proprio monogramma 
in zaffiri. •.: ! , v 

Gli amoerri tòrbanoia far fortuna 
anche più delle vigogna zlbelline che! 
coBtaateMift,lQ{A.JkBtimftta,..,.,...,.,.. .. 

Spebialméote per visita, sotto le ric­
che pelliccia',' i costumi ' in' tali stoffe 
sono; ibdioa'tissiml: Ne': hò'am'iiirato'uno' 
in verde'oia/'ec/jà/, dai grandi i-i!Ì<roltii 
di velluto liiil poco 'più oscuro j di vel­
luto' ancbe' erano gii; alti poignets' ed 
il collo. Una bordafa'di piume gilarnlva'i-
revers; la bottoDisra imitài'à i' piccoli 
gioielli barooòhi che for'se mbitef'trove-i' 
ranno ancora tìelle reliiìUie delle bisà­
vole. • '•' • .' . • " 

Un pensièro di L;' Bnaul. 
Il piaobre non può ohìamarsi \à ria-

neta Spicciola della felicità, ' come' mi­
lioni di centesimi non formano un peiizò 
d'oro; pure essendone' l'equivalente. 

' Egeria. 

Un tratto ii,'spirigli Cile iìloiBlli'. 
Fa il giro dai giornali' 'americani il 

seguente aneddbto. 
Oab dei reporters della iVaci'on di 

Buenos Ayres ai recò dal ministro pla-
nipotenziazio d'Italia', on. conte Auto-
nelii,' per pregarlo di favorirgli degli' 
appunti sul sub'viaggio compliito, ' nel-' 
l'in'térnO della Repùbblica -Argeutina;' 

Il ponte'Anionelìi evitò l'intenrlsl'a; 
dioendb'che era probtoa scrivere ! Ibi 
stesso' j'artitìoib e à nòrfèdàrlo anche di, 
fotografie: E come W. reporter sì prò-' 
fon'déva in ringi'aziamenti, il ministro' 
d'Italia'chiaais: 

— Quanto mi pagherete il mio la­
voro ? ' 

Il giornalista rimase un poco inter­
detto a quella uscita;' ma pòi rispose; 

— Ciò che piacerà a voi di'bhiedere. 
— Sta bène. 
Grande emozione nell'amministrazione 

dal giornale, o grande imbarazzo, Quanto 
sì doveva pagare, qual prezzo approssi­
mativo poteva avare ,il [njno^critto del 
ministro di una potenza.europea? 

Quando il reporter si reeó a riti­
rare il manoscritto, fu con una certa 
titubanza che disse • 

— Mille ringraziamenti; od ora l'am. 
ministrazìona aspetta .di sapere qaal 
somma dava, vergare a «ossignoria. 

Il conte Antonelli risposai; 
—- Dita al Direttore chei aobatttrò... 

qualunque: cosa a dui piaccia, di sotto­
scrivere per la Croca Rossi» italiana in 
favore! dei nostri snidati che combattono 
in Africa. . , , :, 

Pochi momentiidopp,* Waoio» sot-
losoriieva per cento, pazzi d'orol 

I giurati dì Londra hanno scioltoii 
con un verdetto terribile, uno trai i 
drammi piùiimistariosl di questi ultimi,' 
tempi, • : f 

l\ giorno 16 del passato mese di di-
oembre<un ohidiiiio di BirffilagÌlWttt'>k-
carioava il'sno primooommesaOi'Alfredo 
Ohipperfldid, dell'età - di' 24'-Snui,' di 
versate presso il. suo baflohlere*'ttOa 
somma di'lire 3826, Ohlpperfleld tòlse. 
li danaro a più noh fece rit6i*nb. Alili' 
difflane il' chimico, noni vedendo rlcom--
parire il suo impiegato all'oca''aoliia; 91' 
credette derubato;.oorab alla Banca, e' 
quivi appraae ohe U iversaiUBttto 'era' 
stato puntualmente'eSettiiato. Al dobii-
eilib.i'del giovanotto seppe 'Ohe'Alfredo' 
Obìpperfield «aveva sppliatoi il''mattiDtì' 
istesso, una ragazza di cui era pazza-. 
manta innanabrato" e che/siiblib' dopo 
le nozze, gii sfìosi erano partiti per ani 
viaggio- di nozze'a Londfa.* ' . ' 

'Ma il glomb- dopo, V giornali! i-eoàrorio 
ai parenti ed amici del Gbip'pBrflèld'la^ 
spaventevole tìotizia. che, nbllà'hottb'dal' 
17 a i a s dioetnbre, Alfredo avtfWè^bz-
zata 'sua. moglie^ in' liua'>vetttìrà òhe "li' 
oOndooeva;dàlla atazitttìe londìneya i'Bi*-' 
ston. roadi&ii un albergò del 'W'eiat-
End, e Che romioida, gravemente'ferito'' 
agli atasso, airti statò arrestato.'' • ' 

Subito si .''pensò''4uafe pbtòBàe i =es«èf e ' 
il movente di''tiilè straordidiìiiio .lalìtÉò.'' 

• ChipperflaI, sul suo letto d'ospedaM;" 
si 'Ostinava% • rispondere: '^iNtìb"nobisi_ 
mia móglie.'Vóleva'ino.ttìorirs' itìsibme.'' 
Ella si è suicidata; 1ò nb'n'K>nO,t'iuS(ìito' 
a fare'aUrettantb.'» B'persistattè ini tale : 
risposta anche' ditìanzi ai'ì giurati, aoii-
servàndo poi il silènzio' ogniqualvolta 
lo si interrtlgava sui'' motivi» di"qiiéàt# 
'disperata risOinziona. : > . , ; : ' : -
, II. sistema di''difésa del* prigibnilero; 
iera almeno verosimile? I ttiedioi"'nòlii' 
ipoterono isffertóarlo.- La> natiira" dèlie 
ierite cui sòòoombette >lai|giavao» dOBoa'-' 
iautorizzavano tutte'ilé'più opposte àup-" 
;poslzliui,>.ma>..nalUaltKa.<!lM>À4i8<){>W0iì.« 
ìVerurio fra 1 periti,medim'»diti,,Krantè 
l'iljbhiosta • "ó|'1n;t4)rogàtì'M?irfS' .Sl'l 
Cor'tè", osò pronùnorarai* fórmàrmentè'ìii 
proposito. L'opioion,Bjdi tutti poteyft cosi 
riassbni^rbìi'''»'^. " - ' •''.V,'IMWAH 
jiÉ possibile ohe Mary. Ohipperfteld siasi 

suicidata; à possibile chu sia stata uccisa. 
D'altra parte, la corrispondenza dei 

,du6,,;ìnpaj))iprati i tu tr,oy«i..ta(-,Q9nipleta. 
E' .cdminavalite'ie gri | t l ìa | .rL'aceusa 
notò! nélltf lèttWJ d'Al'frèdK Woijne frasi 
nellb '(idali^'ctldette sbbi'g'àM' l i pf-ov'a 
dì una premeditazione-criminale. «Non 
saprei dirti come soffro pensando ohe 
tu possa porgere orecchio ad un altro 
uomo. Piutlìbstd'ch'ò vedeteti'Bppiirtbii^fe 
ad un altro tl'uq(;iil'efei!....i» Ma' it di-'' 
febsbre d'èll'aoiiusatb non esagerava'detito •; 
riapbndbn'do'bh^'moltì 'gio,'ftini 'tnoapabi'' 
di versare utia goccia'*'dV'sàbgtìebérls^' 
sero lettere consimili sotto T ialpéi'o''di 
una galoslii esaltata. D'altea: parte, 'Al-
fr̂ adb Cbjpperfl&ld,' nel giorno'Strtad'del;' 
suo 1 mati'im'bnìo, 'doveva avafe'' ódenò'» 
che mài ragióni 'di'gelosia"'* d'inqUii-
t u d i b e ' . ' ' •• " ;•! ' '• . • • - ' ; • " 

' il giudice, ibcàricatfl' dell''iétrùziottB" 
aveirà pen'sato"bl}b il' 'Gh'ipipérfiBld -'po^'' 
teSsq^ èssere, pazÌ!Ò;;i'mbdìoi si ai'alio';. 
dìchikràt'i unaUidiafaiènta 'contràri à' tSlS'^' 
ìpotesV" ' ' ' ' •"' • •' ' ' ' :', '",'•' •'"''•' 

I 'giurati dichiararono" Ohl'[ip*fibld'' 
colpevole d'omicìdio; il giudice LaAsi'iftìtóél" 
lo condannò'allà, pena' di-'morti'.' Pro- . 
nun'oiando Itt sentènza'; IH" magisttàti) " 
aggiunse," sebbndb è "usò ! 

— Possa il Signora prandare in ^lelA" ' 
l'anima vosti-al' •: ' ' ,.•. 

II oòndabbàto rispose; sàlutaìidò i 
— E anche la vo'strà. ' ' 

' Quindi usci sènza'm'abitestàrèla mS;' ' 
noma emozione, ' • ' ' i ' 



IL F R I U L I 

Fartieoiari SBlJolide di MaJrìr 
Sullo scoppio deJl'aereoUCA arreouto 

l'altro ieri a Madrid ò pervenuta al­
l'Osservatorio di Parigi la seguente re­
lazione. 

Erano le 9.29'.30" di mattina; il cielo 
era azzurro, terso ; la temperatura mite, 
caldissima, All'Improvviso si scorse allo 
icrtiV un po' di fumo bianco, che sera-
b'-ava una piccola nube, Alle 9.30.'40" 
31 avverti una potente esplosione seguita 
da altre leggiere detonazioni. 

Il fenomeno durò circa due minuti. 
Si suppone che l'aereulita sia scoppiato 
all'altezza di 24 chilometri. La pìccola 
uuba scoinparva postiia adagio adagio. 
Tre ore più tardi si scorsero altre pic-
cnle e bianche nubi. 

Il barometro sali improvisaioento di 
2 millimetri ; ritornò puscia per breve 
t-mpo al punto normale, per scendere 
dopo con oscillazioni più o meno intense 
di un millimetra. 

A Castillon, a 6 chilometri da Ma­
drid, si rinvenne un frammento del bo­
lide. In uu paese, nei dintorni di Ma­
drid, un pezso dell'aereolita colpì atta 
fronte, ferendolo, un farmacista. Noi 
parco, vicino all'ippodromo, si ritrova­
rono sclieggie di mezzo cbilogramma. 

Al momento dell'esplosione tutte le 
lampade elettriche si spensero, per ri­
accendersi da s^ cessata il fragore del­
l'esplosione. 

La scossa da questa prodotta si av­
verti sino a Saragozza, a 240 chilometri 
da Madrid. 

Aerolite, meteorite, bolide, oranolite, 
sono i vari nomi dati ai corpi venuti 
dalle regioni cstraterree e caduti sulla 
superficie della terra ; non per tanto 
quella di aerolite indica più precisa­
mente l'insieme del fenombuo della cii-
duta di uno di questi corpi, fenomeno 
ohe Plinio racconta di aver osservato 
con i suoi propri occhi, ao aerolite es­
sendo caduto a poca distanza da lui. 

Nel Medio Evo, leggenda e supersti­
zione s'impadrouirono talmente di que­
sto fenomeno, che i dotti finirono quasi 
per negarne l'esistenza; ma più tardi, 
nei 1803 (ti floreale, anno XI) una piog­
gia di pietre essendo caduta sulla città 
di Saigie, l'Accademia mandò sul luogo 
l'illustre iJiot, che tornò affermando trat­
tarsi di aerolite. Cosi la tradizione in­
terrotta da Plinio in poi vanne ripresa. 

Abbiamo detto che la scienza chiama 
aerolite l'insieme del fenomeno della 
caduta di uno di queliti corpi; così al 
corpo stesso d i però noUa prima fase 
il nome di bolide e ne annovera dei 
famosi; tra essi quello di VVeston (Con­
necticut) del 14 dicembre 1807; quella 
d'Orgucil (;ÌO maggio 1860) e qualche 
altro. 

Il bolide ha ordinariamente il suo 
diametro in apparenza eguale e di poco 
inferiore a quello della luna, e talvolta 
però più piccola anche. La sua lucespesso 
scintillante è pari a quella della luce 
elettrica e riesce ad oscurare la luna. 
Muta però il suo colore, clie qualche 
volta è stato anche rossastro, pur tor­
nando biancastro sul Unire della sua 
durata in aria. 

L'aerolite o bolide di Madrid sarebbe 
esploso a 32 chilometri di altezza ; men­
tre ricerche e studi recenti avevano 
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IBERNANDO FRA-NZOLINI 

Ma, d'altra parte, se questa dottrine 
Ulosofiche e psicoli glebe che oggi vivono 
e ai agitano io seno alla società, e che 
lottano colle vecchie e tisiche fedi, con 
evidente probabilità di vittoria ; se que­
ste dottrine, dico, fossero veramente vere, 
la pretesa ignoranza e la noncurdoza di 
esse da parte dei giurati, non riescirebbe 
alla negazione assoluta della giustizia? 

Se non che già, io pratica, diranno 
altri, la domanda è questa: «L'accusato 
ò uomo alla società dannoso, o not> lì 
dannoso certamente se egli si rifiuta 
addattarsi ai priucipii che la regalano. 
Se è incorreggibile dunque, è superflua 
sollevare in suo riguardo problemi in­
solubili. Ponetelo nella ia)poss,b:lità di 
nuocere. 

£d altre voci, e non poche, si solle 
vuranno e giungeranno di certo eziandio 
alla orecchie dei giuritti: « Di ehi è ve-
rainento la causa, ae irrimediabir, disac­
cordi esistono fra questo uomo e la so­
cietà ? > Non h forse la società stessa la 
corruttrice, che determinò il delitto col-
r organamento viziato del lavoro, della 
famiglia, della proprietà? 

quasi Hssatu la media di simili scoppi 
a 86 chilnmHtrt; ma bisogna conside­
rare ch'I la. tr'fjottnna dì un bolide à 
quasi sompru press'a- poco in linea o-
riziontale, d'un'oriiinlAziooii assai VH-
riabile. 

L^ media di celerità nel cammino di 
un bolide 6 di trenta a quaranta ohilo-
metri per secondo; quando ha percorso 
una traiettoria più o meno estesa, il 
bolide esplode, come ha e<iplos'i quello 
di Madrid, con una det^miziont formi 
debile, di cui il rumore non arriva ai 
vìventi che- dopo pai-isochi minuti. 

Al momento dell'esplosione il bolide 
sì divida nulle scheggio che si trovano 
poi sul sullo e che si chiamano meleoriU, 

Queste meteoriti hanno in genere 
la for-na di un prisma a quattro ooin 
qne pani ineguali, o quella d'una pira­
mide obliqua. Non pertanto tutte le m»-
teoriti finora cadute e raccolte variano 
quasi sempre fra loro. Carattere loro 
costante, e (orse il solo, è l'esistenza 
alla superficie d'una materia vetrosa, 
che, avviluppando tutta la massa, n t 
arrotoniisce gli angoli e le asperità. 

li peso del'H meteoriti varia da qual­
che grammo a migliaia di chilogrammi ; 
cosi varia anche, tra il ferro e la pietra, 
la loro materia; od infatti possono con­
tenere nikol e ferro e neisuna materia 
preziosa; oppure contenere ferro sol-
lauta con grani di pietra dissamioati ; 
oppure l'opposto, cioè pietra con dei 
granelli di ferro. 

Disfatto cosi il pregiudizio ohn gli 
aeroliti fossero conseguenza delta con­
densazione dei vapori e dei metalli pro­
dotta dalie officine meccaniche, tre o 
rigini, che sino poi tre ipotesi, assegna 
loro la scienza: o vengono dalla luna; 
0 sono semplici asteroidi che girano 
intorno al sole; o sì collegano alle co­
mete. 

La derivazione lunare trova maggiori 
partigiani, sostenendosi che gli aeroliti 
sarebbero prodotti già lanciati dai vul­
cani Innari e divenuti satelliti della 
Terra, fino a ohe qualche deviazione 
non ne produca la caduta; ma non man­
cano contradditori di questa supposizione, 
i quali privano una cosa e clnò eh'' le 
questione dell'origine degli aeroliti, sedu-
centissima per la scienza, anche dopo 
la caduta di quello di Madrid, rimarrà 
come prima all'oscuro o.... quasi l 

Le olliiog ore i'm mimili a morte 
Tolegr.ifaoo da Londra: 
Alle 8 del mattino, nella prìginne 

metropiilitana di Wandsworth, fu ap­
piccato quel certo Guglielmo Morgan 
io causa del feroce omicidio commesso 
su sua moglie il 20 dicembre scorsa. 

Svegliato alle sei, ricusò i confurti 
religios', dicendo che preferiva bersi 
due bicchieri di cognac. 

Canterellava, ma in modo così nuovo 
che si .lentivaao battere ì suoi denti. 

Voltatosi ai guardiani disse loro: 
— In verità ohe preferirei andare a 

fare una passeggiata al sole invece di 
andar sulla forcai 

Poi visto nn altro guardiano più gio­
vane, gli disse : 

— 'Toh! tu che sai ancora cosi gio­
vane, senti bene un mio cou.iiglìo: Non 
ammogliarti giammai! R'sparmi di an­
dare sulla forca, com-i me I 

Alle 7 vnnne a prenderlo II carnefice 
t^illington, che fu accolto con una bar-
zelletti ; 

— Ecco l'uom'i che mi vaole incra­
vattare! 

La nebbia incombeva aul cortile della 
prigione e ci sì vedeva poco. 

Guglielmo Morgan, sempre ridendo 
convulsivamente, raccomandò al b:)ia di 
non mettergli al collo UOH corda 
troppo solile perchè egli era pesanti... 

Li morte deve essere stata angosciosa, 
poichò l'impicoato si agitò per due mi­
nuti dopi che fu lanciato in aria. 

Un giornatlsla che assistette allo spet­
tacolo, svenne per l'emozione. 

CALEIDOSCOPIO 
Crooid» rhulEQ0. 

, Fobbnln (UIB). Psp» Qionaai XXlH oon-
forrn«'a Gemona Paatoae di Baift s d'Artagoa, 
tungaato aJfa itMM cìttik dal PaUiaro» Ber-
tracdu e dai «uoi Buccdsaori. 

Va p9nBÌ»ro tJ. giorno. 
Rarameatd ni trofa il piaura dove lo BÌ o«r». 

1 I fiori ch9 ipsmdono di quando io qnaado le 
[ loro fragraoM oella yìa d«lU TÌU, oreaoono 
I BQoaa ooltara dai aatai ipami dal oaso. 

j II paoQ di logao. 
j Ha ^ioroalo t«de«co, che ai oocapa delle tarìe 
. ìodantno del legao, rifarìiee che a Bertloo la 
^ fabbricazioue del PAQB dì segature ò gik in li-

gore* a ohe gioroaìmente lì preparano 800 qoia-
: tali di questo alimeato. Il pane li ottiene fa-
; ceado formentare la Mg^atura di legno, e lOtto* 
. ponendola a varie manipolaiioni ehiiniehe; poi 
ì ni mesoota la mesa» con DO terto di farina dì 

tegalii, e ai mette la pasta a cnocere come U 
pane coniane, ]] pana di legno terra a Berììno 
pel natrimaoto dei eaTallt« dando buoni rìsoN 
tati; ma i fabbricanti auariacoDO ohe anshe Io 
itomaeo dell'aomo potrebbe digerirlol 

Ui BSnge. Sciarada telagraflca. 
i . Salato — 2. Poteate — 1. 2. Proprietà. 
Spiflgaiione del monorerbo'precedente. 

FINGERE (f in gè t e) 
X 

P«r finire. 
Notizia d* Africa. 
— Che c'à di naorof Come pensate che ai 

trovi Bafatieri? 
— Sta benone. 
— Ahi credete? 
— SI: infatti, chi sta bene non ai muove. 

Penna e Forbici, 

FBOVIMCIA 
(Di qua 8 dUà, del Judrì) 

Premariacco, Il febbraio. 
Le «furberìe'» dell'amminisira-

zione comunale. 
Fino dal 16 novembre u. s., il consi­

gliere Fiorìtti Antonio, presentava le sue 
dimissioni, ed insisteva presso questo 0. 
di Sindaco, perchò fosse convocato il 
Consiglio e preeo atto. Ebbenu, passa un 
mese, ma in Municipio non sì muovono. 
Allora la maggioranza degli elettori della 
frazione di Paderuo, della qu-jle il P.o-
ritto è consigliere, presentano un ricorso 
all'ili. Commissario di Givìdale (e questo 
ricorso era firmato pure dal Fiorittì), con 
cui domandavano che fosse provveduto 
a termini di legge, perchè non intende­
vano dì rimanere senza il loro legittimo 
rappresentante. 

Pare che allora l'ili. Commissario 

Ed è questa l'obbiezione che colpisce 
il giuri, più che ogni altra. Difatti, non 
ha egli letto nei giornali ed udito nelle 
pubbliche riunioni, la giorifisazione dal 
delinquente martire, profeta della rivo­
luziona sociale inevitabile? 

Laonde l'accusato che è là nella gab­
bia, anche quando il suo delitto aia ma­
terialmente provato, rimane per il 
giudice un tremendo mistero. S egli nn 
malata? £) una vittima? É un deli qu.inte 
lìbero e cosciente, che si meritala pena? 

Oggigiorno dovunque si discutono 
simiti questioni, ed anco negli ambienti 
i più colti, spesso la soluzione rimane 
un parere contrastato: eppure alle Corti 
d'Assiale è forza concludere, e tradurre 
immediatamente il proprio parare in fatti : 
forza è che il giurato si decìda, nel 
poliformisrao dei sistemi, ad imbrandire 
l'arma colla quale colpirà. 

fì ben vero ed indiscutibile che tale 
dìfScoltà risultante dalla coraplessivìtà 
dello spirito del secolo, non è peculiare 
alla giurìa ; essa è inerente all' atto di 
giudicare, e la subiscono e la subireb­
bero anche i giudici magistrati. 

Sta bene, ma pur pure il magistrato 
ha crìterìi scientifici che il giurato non 
ha ; quello si appoggia sopra giudizii 
antecedenti ideatici od analoghi al fatto 
che lo preoccupa; questo, per l'assenza 
sua, non può aver appoggio né guida 
da veruna giurisprudenza. Il suo ver­
detto non può cane itenarsi a precedenti 
per costruire con essi un corpo di dot­
trina che luin-'ggì la via a sé, né ai 
giurati avveniro. Ciascun verdetta della 
giurìa è un caso unico; è quisì un de­
creto nominativo della fatalità, applica­
bile a quella determinata azione com­

messa dal tale individuo, inapplicabile 
ad ogni altra. 

Bisogna ben convenire che .lenteoze 
inappellabili da pronunciarsi in simili 
condizioni, diventano torture che non 
dovrebbero venir infiitte a cittadini 
probi ed onesti ! 

Per altra disgrazia, le nostro udienze 
d'.\s3isie sono ingombrate da tante for­
malità, da tanti riti, da tante cerimonie, 
che di sovente guastano la giustizia, come 
le soverchie gunudesaiani ed i troppi 
baciamani guastano la pietà. 

Tale cerimonialismo protrae oziosa­
mente la funzione dei giurati, ed ha 
rincouveniente serio di stancare la loro 
attenzione. 

Forse tutto questo era buono all'in­
domani dei tempi barbari, quando oc­
correva imporsi a uomini rozzi, e cou-
tenere le loro violenze nei confini di un 
formalisico rigoroso; ma oggidì non o'é 
più il perchè. L'abuso delle precauzioni 
sacramentali, l'andirivieni continuo delle 
ordinanze per ogni menomo incidente, 
fauno l'effetto che ivi ognuno si com­
piaccia a seminare indugi, vane aspet­
tative, noie d'ogni sorta, davanti ai 
passi del difensore, dei testi, della giu­
ria, del giudidabile. La maggior parta 
di queste minuzie, di queste scrupolose 
solennità, possono parere ai poco eser­
citati istituite par proteggere l'accusato, 
ed a malleverìa della difesa ; ma in 
fatto, questo pensato fascio di guaren­
tigie d'apparenza, funge da maschera 
alla assenza dì guarentìgie reali ed effi­
caci. Alle simmetrie che ingannano l'oc­
chio, alle ricerche della < sesta essenza» 

ordinasse al ET. dì Sindaco, di convocare 
il Consiglio 0 prendere atto delle dimis­
sioni d-,! Fmi'ilti. .M» iijjch ' qu-i'^t'ordioe 
non valsa a vincere il cipricci.i Jel no­
stro illustri) IT. di Sindaco, il qua!<\c>l' 
peslando l'nrticolo 247 della legga ci 
muoale e provinciale, passi oltre p ù 
d'un mese ancora. Finalmente bisogauv,i 
por termine alla commedia, e pr^n 
cipiare la farsa. Gd ecco la farsa : d'ii 
mesi 0 cinque giorni dopi, si conv-n, 
il Consiglio por prendere atto di ques i 
dimissioni del Fiorittì. Vi erano seiti 
ogg'itti da trattare; ina, per fatalità, 
quello delle dimissiaoì era proprio l'ul­
timo dell'ordine del giorno; e siccoei 
il nostro Con.<>iglio è oorap^<sto di par­
sone che non possono perdere tempo 
per trattare gl'interessi del. Comuni>, 
dopo un'ora e mi'zza circa di discussion", 
si sciolse rimettendo a otto giorni di,pi 
il seguito degli oggetti. Staoro 11 FM 
ritti i\ essere preso in burletta, presî m-
tava per il tramite dall'ili. Commiss'ii' j 
all' on. Giunta provinciale amminis .-.i-
tiva, un ricorao perchè fosse una b i ma 
volta provveduto a tannini di l"gjje. 

Mi pire ch-< c o fisM! più che suffi 
ciente a dimostrare che il Fioritti nou 
viileva proprio sap-rne dì occupare 
qu,flKj car.ca. Md, signori no ! 

Il Consiglio comunale otto giorni dopo 
deliberava d'incaricare la Giunta a far 
pratiche presso if Fioritti, perchè ritiri 
le proprie dìinisaioni. Così, poco furbe­
scamente del resto, si è giocato il Pio-
rilti, gli elettori della frazìoo'j di Pa-
derno, ed un po' l'Autorità. Ma, nou vi 
rammentate più, innocenti consiglieri, 
quando il Fiorittì ricorse a voi perchè, 
con tutta ragione, tisne annullata l'ele-
zone della frazione, e proclamato lui 
consigliere, che ne aveva diritto sacro­
santo?! Voi, con una delibera che suo­
nava ingiustizia, avete respinto il suo 
rìciirso, ^A quale dovette decidere la 
Giunta amministrativa, che, con nota di 
biasimo, vi diede una buona lezioncina. 
El ora volete t\t pratiche verso il Fio-
ritti per avorio oon voi! M.i vi sentrate 
rispondere un bel no, perchè Fiorittì non 
antepone l'ambizione al carattere. 

Ebbene, vi abbiamo visti nella com-
lUHilia; vi sam I stati spettatori nella 
farsa; ma siccome in teatr.i l'ultimo a 
fare la sna parte è il macchinista, così 
vedremo chi calerà il aip'iri>'. Allora vi 
diremo il perchè delle vostre furberie, 
con le quali .stiracchiate la f(Ci:endj;e 
vedremo se troverete un macchinista 
che si presti gentilmente. 

L'Ortolano. 

Avvelenamento ad un pranzo. 
Scrivono da Oividaìe, 11 febbraio, al 

Cittadino Italiano: 
< In questo momento mi vii'oe rife­

rito un brutto caso avvenuta.nggi nella 
canonici .di Prepotto.^Quel r.mo parroco, 
D. Luigi Rioppì,'~ggi invitò a prioz'i vari 
amici, tra cui il conte Liobordo Mais, il 
maeitro K-.iTiellu Tomadiui, el altri. 

Mentre si era in tavola, ordinò al 
servo dì recarsi nell'orto a prendere del 
creji da mangiarsi con il manz>>. Il servo 
va, raccoglie il cren, lo prepara o quindi 
lo porta in tavolai 

Seuouuhèil maestro Tomadini, appena 
assaeg'atolo, sente un sapore sgradito, 
e mostra ripugnanza a contiouare. Il 

come diceva Rabelais, bisogn-^rà bene 
che le nnove leggi sostituiscano la pro­
cedura la più semplice, la meno intri­
cata di indugi e di forme irr tinti, e 
m'>glio fondata invece su qualche prin­
cìpio dì equità. 

Mi si permetta una frammentaria os­
servazione. 1 giaratì devono prestare 
giuramento; né io dir i chi sìa super­
flua questa formalità, dal momento che 
sta nella essenza sti^ssa della legge, e 
dà proprio il suo nome alla giuria. Ma 
si pensi che, fra altro, la formula del 
giuramento include una promessa beu 
temeraria da parte del giurato : egli sì 
impegna con giuramento di « essere at­
tento. > E se uno dei giurati manca al­
l'apparenza esteriore dell'attenzione — 
dà un'occhiata ad un gioroale, per e-
seaplo — può dare mezzo a nullità 
del dibattimento. Tale ammioicolo del 
giuramento parmi formula poco filoso 
fica. Dirigere e tenere de.ita volontaria­
mente la propria attenzione, è un la­
voro impossibile per tiluno, aleatorio 
per tutti. 

L'attenzione è uno stato artificiale che 
non si arriva a mantenere ìntegro, se 
non a forza di lavoro e di abitudine ; è 
un'arte che va a lungo studiata; e giu­
rare di essere attenti, vale press'a poco 
giararo di B.","I tara, lì per li, la qua­
lità di filosofo, di poeta, di musico. La 
maggioranza degli uomini — a quindi 
la maggioranta d'si giurati •— non può 
disporrà che di una attenzione assai ri­
stretta e temporaria, 

L'attODzione, ripeto, è uno stato ano­
malo; è uno sforzo. Se tale stato si 
prolunga oltre misura, determina un 
offuscamento della mente, via via mag-

parroco, meravigliatosi, sostiene olle è 
cren, e si mette a mangiare di voglia, 
anche per dira l'esempio agli altri. 

Ma di II a poco i commensali inco­
minciano a sentirsi un malessere, diven­
tano pallidi, e poi vengono colti da forti 
dolori, speoialmente il parroco, ohe a-
veva mangiato più di tutti, SI trattava 
di un vero avvelenamento. II serva.in-
vece di cren, aveva preso, per ìsbaglio, 
un'erba velenosa. I convitati rìescironn 
poco a poco a rimettersi, mentre il par­
roco lo si dovette portare a letto, o si 
corsa a Cividale a chiamare il dottor 
Sartogo >. 

— Da alterìori notizie sappiamo ohe 
tanto il parroco Rìeppi, quanto la altra 
persane, cui toccò questo brutto acci­
dente, sono pienamanta ristabiliti. 

Sandanlele, 12 febbraio. 
Veglia mascherata. 

Sabato l à c.<rr. nella sala teatrale 
avrà luogo una grande Veglia masche­
rata con la distìnta orchestra del Tea­
tro Minerva di Udine, diretta dall'esìmi» 
maestro signor Giacomo Verza, la quale 
suonerà scelti a variati ballabili, alcuni 
dei quali dì composizione del nostro con­
cittadino F, uob. dott. Farlatti. 

L'annesso Ristorante, per la circo­
stanza, sarà provveduto di cibarie e vini 
dei più squisiti. 

Ingresso lire 1 ; abbonimento al ballo 
lire ^.5U; ingresso alle maschere cen-
te.sìmì 6U. 

I biglietti d'abbonamento, comprisi 
l'iugresso. si possono acquistare sino al 
mezzogiorno del 15, a lira 3 . 

L a d r u n c o l i . A Gemjaa i rr. ca­
rabinieri arrestarono OzionI Carlo d'anni 
12 e Marini Ferruccio, perchè verso le 
ore 12 del giorno 7 andante io pubblico 
mercato rubarono con destrezza a Fran 
ZÌI Caterina un portafigli contenent-s 
lire 9. Parte dilla' somma rub ita venne 
3"questrata. 

C o n t r a b b a n d o . A Hesia i rr. 
Cirabiuieri s'incùnirarooo in una comi­
tiva dì contrabbandieri, ì quali alla vi­
sta della forza si diedero alla fuga ab­
bandonando 167 chilogr. di zucchera 
e 9 di tabacco da fiuto di estera pro­
venienza. Sette ca"trabbaodieri furono 
ricooosciuti e denunciati all'autorità giu­
diziaria. 

Matrifuonìio alla dinamite. 
Venne denunciato certo Gossettiui Giu­
seppe par avere fatto esplodere in A-
viano in occasione di matrimonio due 
cartuccìe di dinamite, e ciò con grave 
pericolo dei cittadini. 

S e n t e n z a c o n r e r t n a t a . In con­
tumacia la Corte d'Appello di Venezia 
confermò la sentenza 13 dicembre 1895 
del Tribunale di Tolmezzo, che per furto 
condanni Pittoni Nicoli da Impoozo a 
100 giorni di reclusione. 

F u r t o In Cl i iesa. A Tolmezzo 
nella Chiesa di S. Caterina ignoti ladri 
rubirono 1 pochi centesimi che si tro­
varono nella cassetta delle elemosine. 

Alloggio e penatone per «ta-
d e n t i . liuon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi in via Nicoli Lio­
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano. 

giore, e dualmente una specie di vacuo 
intellettuale, tino alle vertigini, 

L'abitadina soltanto riesca ad acuire, 
fin quasi all'iniìnito, la potenza d'attea-
zioue. Ed infatti, ì magistrati i più vec­
chi e i più provetti, hanno spesso una 
capacità di attenzione la più fiasca e 
la più sostenuta. 

L'abitudine, la preparazione, in pro­
posito di attenzione, nulle eeseudo nel 
giurato, appare chi'irò che egli ii.m po­
trà disporre che del minimo grad.i d'at­
tenzione, e che il dì luì giuram-into al 
tro non potè significare se non il desi­
derio, la volontà, di essere attento. E 
per vero, nei primi momenti dell'udienza, 
il giurato esprime lo sforzo il più co 
scii'nzìoso. ij'occhio, l'essere tutt-) di 
lui, si manifista assorbito dallo spetta­
colo che gli sì svolga dinanzi.' Ma, di 
mano \n mano elle el ai affatica, va ap-
paugandosi la lucidità della sua atten­
zione. llisugiiereb,be eliminare sagace­
mente tutto ciò che lo può spossare a 
distrarre, ed all'opposto sembra che 
una cospirazione universale tenda ad a-
lienarlo dal punto ove ei si dovrebbe 
concentrare. 

Ora ecco che il cancellière, con voci 
monotona, e con la negativa assoluta 
dell'arte di leggera a di porgerà, scio­
rina al giurì fatto d'accusa. E qui 
toriu il caso di ritornare sopra un' idea, 
già espraj.'ia nella prima parte di questo 
scrìtta, la necessità cioè di riformH 
nell'istituto dei giurati. .Ma, prima di 
toccare le leggi vigenti, conviene ricer-
C'ire se esse sono bene applicate, o so 
lo spinto loro non venga traviata Del­
l' uso. (CmlimuO. 



I L F R I U L I 

UDINE 
(La Città e j [ Comune) 
O t B w i g l t o c o m a n a l e . li Coa-

siglìit cciiiiuaal.< à convooAttj io sedata 
Btrsordmarta voaeriil 21 febbraio corr, 
alle ore 1 a mezza pun . per trattare ì 
legaenti oggetti : 

Seduta pubblioa. 

\. Oomaaicazioai ilulla Presideaza; 
2 . Sinziuoe ili (Iriliberimeiii feit 

d'urgeuia dalla Qiuuta ai termiDÌ dul-
l'art. 118 della Legge Cumuualu, cuine 
da atampato a parte; 

3 . Approvazione di prelevamenti dal 
fondo di rherva, efercizlo 1895; 

4. Eredit i Maraogoni — autorizza­
zione a stare iii giudizio davanti alla 
Curie di Cassazione nella lite promosua 
dai cunsorli Marangoni; 

b. Appalto del daz:a — svincolo della 
cauzione supplementare in reudita oon-
solidato italiano 5 0{0 per l'appalto del 
passato quinquennio e nuovo vincolo 
della medeaiffls per il quinquennio in 
corso ; 

6. Intarrogsizìoae del consigliere sig. 
Sandri — sui modi con cui furono com­
piute le pratiche per la concessione in 
appalto del Dazio cousumo 1896 1 9 0 0 : 

7. Sistemazione degii accessi alla via 
Pracchiuso — deliberazioni per l'acqui­
sto del Molino dello Spedale in via Li-
rutti i '. 

8. Àcqaedotto soburbano — delibera­
zioni esecutive, e proposta di appalto 
per l'esecuzione immediata dell'intero 
progetta approv.ita dal Consiglio nel 10 
maggio 1 8 9 ó : 

9. Museo ' FHuIano e Bibliutéòa — 
Nomina del Conservatore : 

10. Casa di Carità ~ sorrognzione 
del Presidente tu comm. G. A. Pirooa; 

11. Commissaria Uccellie — nomina 
di UQ Consigliere d'amministrazione in 
luogo del signor avv. Pietro Linussa; 

Vi. Confi eternità dei Cilzolai — no-
miua di un Consigliare d'&mministaziooe 
in luogo del riuuuciatario signor Flai-
baui Giuseppe ; 

13. Istanza delle maestre rurali e 
delle scuola, orbane femminili per esaere 
pareggiala ce l io stipendio alla maestre 
delle scuole urbane macchili; 

14. Salto del Ledra ià Gervasutta — 
0OB'(^S3tqtt# al. sig.' Soàial, Vittorio ; 

15. Proposta del consigliere sig. avv. 
oar. Blasutti per sussidiare tre tenutari 
di tori di importazione svizzera nel sa-
burbio; 

16: P.|;zÌ4lL podiaààzioaì nell'organico 
degli impiegati comunali. 

; Séiiuta privata, 
•ìj, Promoziimi di alcuni impiegati 

oomuaali in relazione alle deliberazioni 
eOlU oggetto 16; 

18. Civico spedale — nomina. 
M di due medici comprimari; 
'() del protocollista archivista. 

i ' A | t i > | « t o M a t t p e r l ' ^ f i r i c f i . 
Alla' 12 'iriendj'ai ieViginnife aleomandó 
del 2j6° fagterin ,l'ordiij.a di tene/ pronta 
per fa partenza,mézza'CompagnjSL Fra 
setle*ilfflòiàlÌ'chéavei»a'Do fatto dòinànda 
di partire, furono sorteggiati i tenenti 
Cerasuoli Giuseppa e Put-aodo Vittorio. 
Inoltre tre sergenti, quattro caporali 
maggiori, se t te , caporali, tre zappatori, 
tre trombettieri e oioqnantasai nomini 
di truppa. W , . 

Partiranno cop questo reparto due 
furieri del distaccamento- di Venezia, 
che oggi, io seguito 'a chiamata iele-
grattoa, giungeranno ad Udine. Siccome 
partono , ;per , .averq« fatto dpinaoda, 
questi due furieri avranno il grado di 
sergenti. Il terzo sergente verrà oggi 
sorteggiato fra'tre; uno dei" quali è uo 
nostro «inoittfidiivo, i l .s^rgfote Trivulzio, 

P i e r a d i S a n V a l e n t i n o . Sul 
mercato d'oggi, ,aU'ora m cui scriviamo 
(11), si trovano 7 8 0 buoi, 8 0 0 vacche, 
5 3 0 vitelli, 7 0 «avalli, 10 muli e 30 a-
sìni, 

G r t i t l l l e a x l a n l a l m a e s t r i 
b e i ^ q t e r l t i , e r e t i r l b u z i o n l . Il 
Ministero dell'Istruzione lia provveduto 
all'assegno delle gratifloaziuni per i mae-
s|ri beuemerìti,' e' delle retribuziooi a-
gr insegnatiti elementari ohe attesero 
nello scorso anno scolastico alle scuole 
di complemento, serali e festive, alle 
s iuole per gli adulti, e alle scuole au-
tannali. 
's Sappiamo che ai è g i4 - disposto per-, 

ofcè si possa dagl'interessati riscuotere 
la rispettiva gratificazione o retribuzione 
presso il più vicino Ufficio del Registro 
o> Ufficio postale. 

Buon Carnovale, adunque, agl'iosa-
gnanti gratifieali o retribuiti! 

Va, r e s i n a d e l l e I s o l e H a ' t v a l 
I n F r i u l i ! ? ! ? Lilinokaiatii,.l'antìoa 
regina delle i^ole H.iwai, in compagnia 
della sua bella nipote, la principessa 
Vittoria Kaiulaui, ha abbandonato giorni 
sono H o D B l a l n . p p r recarsi in Barppa. 
1.0 due principesse si recano diretta­

mi ilo m un:» loro propriet.^ nella prò. 
viiicia di Udine, per assistere al ma­
trimonio che avrà luogo ia domenica 
di Pattina fra il teoente di cavalleria 
diil cegio esercito italiano Don Tommaso 
Pdsàtselo de Sa i Felice a la principessa 
Kailuiolanì di Kii lna. 

Cosi racconta il FremdenBlall di 
Vienna. 

Chi na SI qulicosa in Friuli?.. . 

C a s a d ' a f O t t a r o >;'<n quattro 
stanze a cucina nel suburbio Qemoiia, 

Rivolgersi al signor Giovanni Selio. 

D'affittare 
al n. 

P e r s o n a l e d e l l e f i n a n z e . Ca­
stelli, aiuto-agaute a TTlioe, ò trasferito 
a S. Pietro Incariano. 

U n I n s u b o r d i n a t o . Salvi Al-
birico gu.irdii di finanza del Circolo di 
Udine 6 accusato di inaubordioazione 
con minaccia ver.so uu superiore 'sòt -
t'ufficiale, per ragiuua di servizio. L'ac­
cusato nega, difendeoduai come può e 
cercando di dare alle frasi incriminate 
la versione che ideao lo precriudichi ; 
ma il Tribunale militare di Venezia — 
che ieri doveva giudicarlo — non rie­
sce a persuadersi, e lo condanna, mi­
tigando le .proposta dell'accusa, a quat­
tro mesi di carcere militare e negli ac­
cessori. 

I d i s o c c u p a t i . Dagli agenti di 
p. a., vennero a TriPSte arrestati i disoc­
cupati .'Vntooio Carubolo, d' anni 4 3 , da 
Udine, e Chiarperiiii Giuseppe d'anni 
20 , muratore da Codroìpo. 

S o c i e t à I m p i e g p a t l c i v i l i . Que-
.sta sera alle ore 9 pom. avrà luogo 
nella sala maggiora della Società una 
festina da ballo. 

C o l l e g i o P a t e r n o . D>maui sera 
alle ore 8 pom. uel teatrino dal Cullegio 
avrà luogo una recita da parte dei con­
vittori. 

II Direttore, prof.- (iirotto, avverte 
che, per evitare ogni inconvAnionte, i bi­
glietti sono valevoli soltanto per il nu­
mero delle persone in essi indicato. 

T e a t r o M i n e r v a . La disti ata 
Compagnia italiana di Operette comiche, 
di proprietà e diretta da Crescenzio 
Palombi, di passaggio per Udine, darà 
sole sei rappresentazioni, e precisamente 
dal 2 2 al 27 febbraio corrente, con le 
seguenti OpersMe: 

La primkfiessa di Trebisonda, in 3 
atti, di OS^embach, nuovissima, 

Gilda de Narbona, in 3 atti, di Aodraa. 
Los Idaicinero, in 3 atti, del maestro 

Adomi, onovissima. 
Sanlariilina, in 3 atti, di Hervè. 

CÌRNOVALE. 
T c » t t r ò M i n e r v a . Abbastanza 

ben riucùiita il Veglione della scorsa 
notte, coni maggior concorso però di 
maschere),alcune delle quali graziose, 
che di ballerini. Le danze durarono sino 
alle 5 di .stamane. 

— Lunedì 17 corrente, grande ca­
valchina,'; 

T c » a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
avrà luogo una grande Veglia con ma­
schere. ? , . . 

lograsjjjj cent. 50. Le donne masche­
rate, ingi^^sso libero. 

S a l a ; C < M i c b i a i . Oggi, alle ora 7 
pom., r ì^rreodo giovedì grasso, avrà 
luogo u n ' grande Veglione mascherato. 

L'oroliestra, diretta dal , signor. Gre-
goris, suonerà scelti ballabili. 

Ogni -aomo, con o senza m'asohera, 
a l l ' ingr^ào nella sala ricaverà un nu­
mero, col quale oonoorreià alla viooita 
di un fflè^Dtfico majale. 

L'estrazione verrà fatta alla mezza-
Dotte. . 

Se il vihoitore dal majale ooa si pre­
senterà a' ritirarlo entro domenica 16 
corrente, l'animale verrà passato all ' isti­
tuto Tumadiói. 

Il restaurant sarà fornito di vini e 
birra eccellenti e di squisite vivande-

Prezzi: Ingresso centesimi 40 . Ogni 
danza 25. 

La signore donne, eoa o senza ma­
schera, ingresso libero. 

S a l a P o m o d o r o . Con aaimaziooe 
la festa durò doo alle prime ore dì stamane. 

— Questa sera vi sarà pure ballo, con 
premio a !.orpresa alla più bella maschera. 

Ingresso centesimi 2 0 . Le donne con o 
senza maschera,, ingresso libero. 

A P a d e r n o oggi nella sala Ger-
vasio, avrà luogo una (està da ballo con 
maschere. Il ballo avrà principio alle ore 
3 pom., ed alla 10 verrà assegnato uo 
premio alla miglior maschera. 

Veattts^lo e f a z z o l e t t i t r o ­
v a t i . Il Custode del Teatro Sociale 
avverta il pubblico che dopo la Vegl ia 
di sabato sera ha trovato m teatro un 
ventaglio e parecchi fazzolletti. Avviso 
a chi li ha perduti. 

ABITI DA MASCHERA. 

anche subito la casa in Giardino 
15, anche per use di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bjrdusco in giardino. 

C a s a d ' a f l l t t a r e iu via Villalia 
u. 7, compoala di otto stanze, cantina, 
scularin, KraOHÌo e rirnH-s.. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86 . 

Osservaziani meteorologiche 
Stazione di Udina — R. latitalo Tecnico 

l .nnutC I* H u l o l . 
V'erano approS3linativiiaieat« : 
19 pecore, IO « i tn t i , £0 «nielli, S atleti. 

Andarono vonduti circa: 4 castrati da ma­
cello da Un 1.10 a 1.15 al Kg. 4 p. m.\ 3 
pecora «la macello da lire 0.90 a 0.Q5 al Kg., 
SO d'allavamento a pressi di merito; 6 asoelU 
da macello da Uro !.— • 1.05 al Kg. a p. m,; 
5 d'alieTamento a prezzi dì merito; — arieti 
da muallo da lira 0 . ~ « 0.— a) Kg. a p. m., — 
d'allevamento a preziri di merito. 

300 fluiui d^allevameoto, venduti circa 80 a 
preui di mento, 6 da macello, vendati 2 dai 
peao da ^uìnt 1.10 a 1.70 a lira 82 per quiot. 
a peso VIVO. 

Bollettino della Borsa 

T*inper«ttu« (| musiòia 
^miaiflaa 3.8 

Tuapcntara mialnu MlVup^tto 2,0 
Ttmpo prvòabilt: 
Cielo tereoo « Venti deboti, brlokte al nord. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L l U l A T T I N O 

La «Giovane Turchia». 
FìlippopoU IS — Si aonuacia 

da Costantinopoli che colà ven­
nero nuovatneute praticati ar­
resti di persone accusate d'es­
sere coinvolte nelle mene del 
comitato della «Giovarle Tur­
chia ». 

Fra gli arrestati vi sono pure 
tre ufficiali. L'autorità di po­
lizia eseguì una mìnuzosa per­
quisizione al ministero della 
marina. 

febbraio ID̂ iG. 
ISfilbb. 

91.fi71 
9i.>:2! 
9 7 . -

UDINF,, 13 
I t e i i d l t n 

(tal. 5 •/• aontaati 
• flae DMie . , 

Obbliguioai Asie Eoolee & */i 
O b b l l B i » ! » " ! 

Ferrovie merìdiooalf . . . ex . 
3 •/, Itslisne ex . . . 

Pondiula Bonex d'Iuli» 4 'I, 
• i '!, 

G V. B U I O di Nipoti 
Ferrovia Udine-Pontebbi . . , 
Fondo Gasse Kisp, Milano 6 V, 
Preetila PtroTiocii S Udine . . 

Busa d'Italia i . . 
m di Udin» 
» Popolire Friulana . . . . 
« Coopirativi Udinese . . 

Cotonifliia Udine*» 
> Veneto 

Soeietìt Tnmvii di Udine . . . 
i« Ferr. Morìdionili . . . . 
« » M<dit«rnu»«. . . 

( a m b i e v a l i i c r 
Fruicia, ebique 
GerouDia • 
Londra 
Aoitria Banconote . . . < 
Corone 
Napoteon , . 

C i t i Ili d l a p n e e l 
Cbinsnn Parigi • • conpoos 

Teodenu debole 

302.-

488.— 
4 9 8 . -
400. -
4 « 0 . -
5 1 1 . -
1 0 2 . -

158 . -
11». -
I M . -
33.— 

1376. -
S83.— 

7 0 . -
649 . -
J88.-

I0B.S5 
134 90 
•nm 

«87 •;, 
1 I S ­
SI 84 

84.20 

Malatie "fin de siòcie,, 
Cheli pfìi'souHl — acutìmeutal, 
Che sposi !i'jncnnlre — specie in citat, 
Cun ciitrt|.ì cinris — di cimìteris, 
S I ciipis.s sùbìt — ce mal ch'ai h a : 
Al ul un bussui — d'Amaro ftlsrla (*) 
Matine o sere; — no para vere 
M î in quiiidis dls — se noi uaris 
Disèi bausar — al speziar! 

t^ Del farmacista L. Sandridi Fagaffn/z, 

13 febb 
91.40 
8i.eo 
96.-

303.— 
;!84.— 
483.-
498.— 
400.— 
4«0 --
512.— 
IO*,— 

761,— 
11»,— 
120.— 
M.50 

1400 -
288.-
70.-
648 — 
491. -

109.40 
134.90 

«7.81— 
333,— 
1 1 4 -
al.86 

84.05 

Oor^kre commerciale 
S e t e . 
Milano, 12 febbraio 

Contro tutte le spareoze Sno ad oggi 
nutrite dai detentori- di seta, l'anda­
mento non si cambia e se la calma nelle 
transazioni rimane velata da nn'appa-
reoza di trattative, anche numerose e 
tenaci, tale calma oondimeno esiste ed 
ogni giorno ne sentiamo i dolorosi ef-
fettl.f ,1- • . •' 

Oi manca la spinta ohe dia movimento 
a tuttd l ' ingranaggio, e fin tanto che 
non si potranno far muovere ohe ruote 
parziali, vi potrà essere apparenza, ma 
il risultato sarà sempre illusorio. 
• Tale spiota di/fleilmanto ci verrà dalla 

fabbrica europea, che ha tutto l'inte­
resse a tener bassi ì nostri prezzi; dif-
floilmeote dalla speculaziona che finora 
non ha dato segno alcuno di vita ; l'u-

'nica nostra speranza non può provenire 
che dall'America, ia quale operando da 
noi, rimorchierebbe tutto il resto e col 
suo aiuto si otterrebbero cambiamenti 
reali e duraturi. 

Per ora essa sembra meglio disposta, 
ma non giunge ancora al punto di fran­
camente opeiare. 

( Dal SoU). 

M e r c a t i • e t t l m a n a l i . Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa; 
Uova alla doiana da h. 0.66 a 0,72 
Burro al Chilog. da , 1.80 a 2.— 
Fatate al quintale da , 7.60 a 8.— 

e r a i i l . 
flraootnro) all'Etlol. da h. 11,30 a 13,05 
Frumento » da « —.— a —,— 
Segala . da . —.— a 12.80 

P o r a s K l . (fuori dazio) 
Fieno dell'Alt» 

r.> qusl. al quint da h. 6.— a 5.60 
U,a a • da • 4.40 a S.10 

Fieno della Bassa. 
I.a ^oal. al quint da L. 4.— a 4 60 
I U - a da „ 3.fO a 4.— 
Paglia da lettìeia al quint. da , 2,80 a 3.65 

C a m b a s t i l i i l l . 
Legna in stanga al Quint. da L, 1,74 a 1.84 
Legna tagliato • da • 1.94 a 2.04 
Carbone forte „ da , 6,10 a 7.0S 

N, B. n dazio sul dono è di L. 1 al quintale ; 
quello sulle legna di L, 0.36 e quello sul car­
bone dì L. 0,60, 

C t i r u e . 
Vitello quarti davanti al Ch. daL. 1,—a 1,31 

, , didietro , 
I I. qoal,, taglio primo , 

n secondo , 
> tono 
» pri™ 1 
s locondo < 
, terzo 

ANTONIO ANOBLI gerente responlihile 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHtRURGO-OENTISTA 

DELLE SOnOLB Tsì J I E N H A 

Aalstfflte jer islti ami le! ioti. iBt;ST8tli!cicÈ 
tìsite e WQlti M& Ole a alle'li 

U d i n e - Via del Monte, 12 - t 7 < U a e 

per pulire i.-:t;iritìini'4mente ima-
luuqae metallo, oro. aigtnto, pac-
fong, bronzo, ottone ecc Vendesi 
al pr.jzzo di Ceiiu.'ìiifli ".» presso 
i'Uflictu Aununzi del (Giornale il 
FRIULI, Udin». Vi.i aell,< l'riifa-

;ura nnm 

, «Obbligazioni Tir" 
lanche in aoFferan» SiacHUlstanOipronti 

iriU»'LiglDrn«le L A FINANZA 
__. IWlLANO-PiIa!r5J.lliFooifi»™-C(»ousinlUl 
L A FINANZA<«Hiio «) '^Ji:, 
tatto h KstruloRi auìùimn «ri MtanL T». h r«fM«s 
HM*t«, yr«HJit« • fflUrt (Mio n*rWt« M FrvHf 
•bbcniti inrfRMt« tp«<:'Blc krrlM iil Sfai DortlVm 
£ M « ocni tiìuUi IR B puino di i n n hrn)«t4.*-
ANKO \.. U ' - DIlUTlflKn % kVkWV!(V%iSÌQV,% 
C t l n o , Vatasio drlta FtiniiarUi, Corrftuio. V. ^ 

Cantina sociale di Stri 
Il aotto»cr,Uu si fa un dovuie di av­

via ire la numerosa sua clientela d'avere 
ricevuto dalla premiata Cantina sociale 
il vino nuovo, qualità eccezionale, prezzo 
conveniente e tipo sempre costante. 

Servizio a dumiciiio, recapito vendita 
a fiaschi Via Manin. 

Baldan Giuseppe 
nappmenbinta per tldlae 

e Provmeìa. 

D)il siti III IDI. il !iig. IO li) «li 'I i l liHi-lllt». 

EMPORTVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^fLEnERATVRK 
SCIENZE EVARIETA 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o S a g U o n e , ipedioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L n l ^ 
C b l e r i c l , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , oavalier prof. P . V . D o n a t i , 
car . dott. C a c c i a l u p l » cav. prof, ti-
R f a « t t a n i « c a v . d o t t . G . Q u i Ì 4 ^ o > in 
congrèga, tutti di Roma, ed i4'i»egnito 
a splendide risultanza o t tenuta i hanno 
«adottato unanimità per 

TIPO UNICO SD àSSOLUIO 
L'ACQUA DI PgTf t^ iZ 

per la Gotta, Kenélla, Glicoli, Artrite 
spasmodica e Jefurmaute, reiuóatismi 
muscolari, dispepsie, diffìcili dig<i»tìoni e 
catarri di qualunque forma. 

PriJiaiata con 8 m e d a g l i e « l ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e cwi m e ­
d a g l i a d ' a r i ^ e n t o al IV Congresso 
soientifloo internazionale Prodottt.ohimioi 
eoo., di Napoli,'settembre-ottobre 1894. 
Gonoassioualio per l'Italia A, V . l i i d d o , 
Udine, 

Si vende ' iu tutte le drogherio s 
farmacie 

^Brunitore istantaneo'i 

tsinUtiulcme dell'BmporinW a B<tTg%mo, 

^Brunitore istantaneo ^ [| 

DONO &BATUÌTO 
ai nostri Lettori 

Tutti coloro àai Qoslrì lettori che rìm«t« 
tflf&nao qa&Bt*avvÌBO tagliato autams aA 
una loro fotoEfraOa o ciaella di tiit maca­
bro ài ioro famigii» od amico rivo o 
morto alla 

Unidne Artistica Rafaetto 
Via Ooatardo, 2, GENOVA 

rioeTaraono aasolntaiDflntd gratis e franeo 
on'iograndimeiito ra38om!|:ltaDtì88Ìmo al 
Datnrale (•{•tsma ioaltarabìle) che fora» 
uà qaadro -12x57 di valoro ladiacotibUd. 

Qaeata speeiate eomliiuaioae ha ptf 
isiMjpo di maggiormeate dilTojiders i me-
raviglioai larari dell'llaioas Art itìca Baf-
faello già anirerdalmente appf«uati. 

Per la spesa d'icntuillQ, apadiiione, re-
elame e par il Paste-Pariout dorato «-
hgantiatimo ohe inooroieia l'iagnuidìf. 
mento anira tt. i t 5.76 alla fotografa 
che Yìeae ritoiaata intatta, 

N 0 . Spadendo L. it. 12^0 ÌOTOOO 
di 6,70 ai avrà la itraordiaarìadiinaaiioiu 
di fìO X 80 che ooatitaìica tm lavoro dì 
assolata imponeoza. 

0 RANDE U E P O S I T O M OBILi 

In via Sottomoote 
abiti da masohera e 
per donna. 

n. 4 si affittano 
damma «leganti 

OOC :»0O0O00OO0OOOOOOO0O0 0OOQQ9 
r i 

a o o o a u 
n 
y 
8 

L'aulica Bitta GfilUlaiO ZaCfli pregiasi avvisare l a . p a . 
uumerosa Clieuttìla l'aver assortito estesamente i pî o'pri • 
ì l a saKXl i i l d'ogui geuore ili .Mobiglie'occorrenti 
in una casa. ' ' ̂  

Camere da letto da L. i 8 0 a L. S O O O ' . f . f 
Camere da ricevimento foderate • ' ' • i • -. 

in Stofla Manilla da » I S O a » ISSOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali,armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Freni §a aoi teiere Macoprenia, laToro e serràio iiapratale, 

UDINE — Via Porta Naàv'à N. 9 - UDINE 

QOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO0 



IL F R I U L I 
t" ̂ jBWjm'* WtMWIW'IWt'i 

Le inserzioni per // Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
.** l« i»«ipe • 

1 vostri l icci non pi aciogUeraniio, più, 
K-ancW COI tórtt' o^ lo ,* d l F M l A * - -M 

farete usu custaiite dnlia 

preparata con sistema speciale, conserva e Sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
man<cncn<*o lit t r o t a Tresca e p u l i t a 

GUARDARSI DAfXE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
' 'od e^gi» (ompre iiill'aliclielta il nome dai prodoltori 

A. MIGONE E C. :~ 
m i L A N O ~ V I » T<<pln<l>,' I S - M I L A N O 

Si^yeude taqto profuipata che inodora in flilo a L. l . S O e L . 8 ed ia bottiglie grandi a L. 8 . B O 
PRIMA CELLA CURA ' ' Tfovasi da tulli i Farmaoisti, Droghieri e Pnfuinteri dèi Regno, 

A Udine da Rnrioo Mason chincagliere. Fratelli PSlfoizi parrucchieri, Krnncesco Minisini droglifere, A. 'Fabris |ajmaoÌ8ta — A Maniago da Kibio Borariga farmacista 
(V Pordenone i a Giuseppe Tamai — A'SiSilirob^jdo da Eugenio Orlandi e dai l'riitelll'ltarisè ~ A Tolmezjo ila Chiusa farmacista — A Ponlebha da A Cottoli'. 
2 U . ' P O N U » K O i i t m l r «l» ,1,, MKìf/lJMB B C?., Via Torino, 12, M>l»i|>,». - Alle spe lizioni pe- pacco poslule «gBiuiiirere cent. SO. 

G
W M V^ I 'W^ Sf^ R AnTffA l iMRSTIi ' ° ' " " " "!»?»••«••*«"»«"'« dovrebbe es.sor6 lo scopo di ogni aa-
I I A L e I U F m '•^":^^Va.uaigt\1ia „,„iato; ma invoco moltissimi sonoi'(icloro che affetti" dtf' iMiùtlie 
I I jJL pk I ^ ^ r segrete (Blonnorragie in genere) non guardano che i far scomparire al più pfteto l'appartni. 
• • f e J |WL j ^ P b J | i & j - U j m del male che li tormenta, anziché distruggere per semate 6'r!iliibslbaonte''la eauaiié''ebe'l'ìla 

prodotlTra iw oiff WraabpwWo WMngenli dataosissimi'a a n l a t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a « e l ( u r a . Ciò sue 
cede tutti i giojni a quelli che ignorano resistenza, delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Uiijversità di Pad.iva, e delia 
III] xloMC R o v e d a che costa l i r e a . . , 

Queste p i l lo le ) che contano ormai trentadue annni di successo incontestato, per le sue coutìiiue e perfette guarigioni degli 
«coli si recenti che erouici, aoqo, come lo .attesta il valente dottor U a z x l u l di Pam, l'unico e vero rimedio che nnicament» all'acqua 
sedativa guariscano r a d l e a i m e n t e dalle p;e^tte mslitttie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). 8PIBOIPICAHE 
Hi^niB Jb* •|^L.%'|!Jt'l*. Ogni giorno visiteaaodicc«hirurgiche daPe 1 alle 3'pom. Consulti apBl^ijper[C?rrisp9_njlei^a,> 

fi, _,j|> -k^BÉlaB-M» 1 '='"' '" 'o '" FÌrmaCià,'Oltavio Galleani di Milano, con Lattèralòlid'in Piazza sS.*PtStM'M'-\| 
^ m S I " . I # I à i i Ì ^ I D A "•"•• N' 2 , ^ ™ ' ' ^ ! ^ ' ' • " • " ' « " " l a g U t r a f e <<leel.ia<de)le vere pillola dolPro ' 

m &M, f ; " ' " * • » * * fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando raglia postale di l i i r e S alla Farmacia .4n(oralo T e n e » successore al C a l l e i i n l — con 'ciabiiratorio 'lihinìico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono friichi nel Regno ed all'estero MUASF,scatola.pillofc ficl Professore Iiali^l 'l»or<t»'ie'>nM 
flacon^e di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 'i -, • • ' 

'" klVENDlTOkl : In Udine, Fabris A.,'Ckimolli F., Filippuzzi-Giroja^mi, ,e.L. Bjasioli farmacia alla Sirena ; G o r i l l a , C.Zanetti, 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Sórravallo'j C a r a , Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo; FfiWì 
C, Slntoni; filpalatro, AIjinovic; V e n e a i a , Bótnec; C i n m e , G. Prodram, Jackel F.; li(Iana,i'p''<il)iilmetito C. Erba, Via iÙkr-
sala, ì>. 8, » SUB Succursale Galleria Vittorip Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Vipi Sala, N. iQj RjOiha Viaj Pietra, N. 69 
e in fiitte le principali Farmacie del Regno. ' "* ' . 1 . ' 

TeraairlGGìatrics 
inauparabilf 

«lei cape l l i ' 
preparala dal 

Fr.Rli^l-FIranza 

Bagnando pritna I 
capolll ODUB Rieeio-

elosi sella aaa eeatola 
si ottiene ana'perfattii a. ratratta urloolalnn 
elegwia « ,nel pii brew tvtpg, poi»U)ilft «#»-; 
tenendoli Intatti per molto tempo. 

L'ttn,menSQ^Sì*c^e^so, ó^t^tMUi 
è um, gafansia'jifi(„suq jfeltff,^ 

Ogni ,betiiK)i> è in elegante 1811)01110 eon ut-
m«\ due miekloiì >VWf iiHithScStm-
Mi: trbvaii vendibile in iadl6»lfniMi) l'AteW-
nistraziene d^ Otofnale Jl F^ulifBlJI^9ltSi&" 

Oli effètti, i pregi e le virtù ianumierpf^l'-
della la'rito r l i bma ta iicqlia di ' ' ' , 

CHINIM - RJXM 
SODO divenuti ormai incontestabili. Easaf è >8dpepiore 

ll';»ilMaltre tutte per la sua vtìrtt e reale effloacif̂ ,' 
*• pel rinforzo tì'cresciuta dei ' ' 

C a p ^ I e d e l l a B a r l H à 
Una volta provata'la al adopera aeppr^. 

i f r f # . 8 5 'tgjiqmba ,. 
' IngroBso.e dettaglio presso la Ditta prqpriBtarm,, 

I n ' gMai!!l|ÌJii|,,^^lle ij)ist\floa«iooi, onied^rq 
b - J i i r t ' t i Pfofumièri'jé psirrupohi^ji la ,vera 

ACQUA OHIHINÀ -i RIZZI 
Beposito in U d i n e pressb l'Amministrazlona del giornalai « n F v i u U ' » i > 

CIHÌIH'ÌO VKnnoviAiti» 
Par&nu Arriti 

u eottn 
M. aì-
0. 4S0 
M'« 7JM 
D. l i se 

' 0. 1330 
0. 1 7 ^ 
D. 20J8 

k vn iHu 
8,65 
9.1Q, 

10,14 
U.IS , 
18,30 
K2J7 
«3.!)6, - . 

(*) Qowto (reno' d ferma a Pordenone. 
(") jParte da iPcrde)ieae;i. 

Parttnxt Arrtvi 
OA n o m u 
D. 6.0B 
0. B.S6 
0. 10.56 
0. usa 
M. 18.J5 
PJ!n7.31 
0. 22.20 

i man 
7.1B 

10.16 
15X4 
t«.66 
2S2M 
21.40 
2.85 

/ ^ 

w Epa A rpKT^Èi u roirnau A m^m 

0. im 6 . - 0. 6.30 9.36 
D. 7Ì£ 9.6B D. 0.29 11,05 

im 
18,44 0. I4.S9 ITjBd 

im w.». 0 . 1».M 10$40 
0. 17.86 20.60 -©.- )8J7 20.06 

o"?# . i . l^l l*»». iHAifflSTtimi. 
M. 0.42 9.09 

M. 1.1.14 16.46 0. 18.S3 16.47 
0., n,3« liM M. 17 .~ 19.33 
Coineidenie — Da Fortogniaro 

•Ole' 

PlTIECO/;? 
"senTBLLi 

B " A " ^ . 5 " - W « 
•&MHÌM > lyjO 
HlA.>U£D. -Ift48l 
R.,^. 17.16 ;9,D7 

11.16 a'T.'tó;«b 
18.l¥)'lfcA.>46.g6>i 
I7,sq ,8.,T. 18,65,1, 

Il P lT lECOR riunisce le vir tù ricostituenti del purissimo olio di fegato di raerluzzb, ' 
espressamentej i renarato per la Ditta 'Bertelli sul luogo della pesoa, a quelle anSilvr-. 
beroolari j e f f i i 'CWamina , ohe vi è contenuta al 5 i p e r oento. Quindi esso surroga 
con immenso vantàggio questi due rimedi finora usati nella cura delie malatt ie qui 
a'pffess6"tìÌmiDate. Il Pitipoor è facilmente assimilabile e inalterabile. È inaup^pbile 

RICÒSÌ I tUENTE PER' BAMBINI E ADULTI . 
• II. Plt-tECOR 

àsawe|ia(ieTÉ.NfQ^^4 
Gradevole 

A A . . A. . . A u A > ^ - ^ 

. -iufiltiibile' "distruttire , ie i ' ' 'T 'o ' | ' l . ' l^ 

II. PlTlECOR, 

Rachltlamo 
Scrofola 
Denutrizione 
Consunzione 

'^fHrmW-
C'Aterrl e 
Tossi croniche 
G r a c l l l t ò 

V 
Debolezza 

i 
'iufiltiibile''distruttore à'e. . " , •, 
St)R'Cl,'"f ALffi. i-' Ra&bnSVndÈfii' 

¥à1i' " 
• p i - - „ -

deSBie ,altrii,preparati. Vendesi^ 

perchè non pericoloso pi 
tualii domesticr-( 

Èivm 
•calie! Ia;-pa*tà' fi": r 

al palyto 

Lire I al /piicco pj-esso IMJf̂ cìo 
^ Annunzi del gioroale < lì Friuli >. W. 

d i f a c i l e 

d % e A t l o H e 

pel bainfyl^ji 
convalescenti 
Signoria d^ficfute 
per sii adulti 
p^I vecchi 

Il Pilieeor catta L. Salta toMglia, più Mnl. 60 u ptr polla/ Ire boltiglie L. 8.60 franche di' yorlo; 
Una bottiglia monstre (capacità tripla delle Coniglie da ire lire) L. 6.50, più cent. 60 « per posta; 
Doo boltiglie mottstres L. 18.60 fratuAe di portq, dai proprittari etolmiti am'brevetto A. BQR-
TBUil e C , chimiei-rarmaeitli, miMi*t»VSà»Vrif^<m:^"'>'-

V e n d e s i In t u t t e l e f a r n u i c i e . 

"1 fil lij ii;p te 

ft(rtroppri(«*<|j|pfflH., 

' [fun'toii'adleridi'giiav^ 
IA boghe e'^h» 1* patine, ' . 
U stomi »1 j int lpipr , , , . . . . 
L ' i ars il glutidbr, 
W lOD frnuae 1 nes. -
L'è <»• il eaUoM'g^lrieo' 
Ch'al/fasiiatìi'ia bile-. > ' 

Dn V t di A.iaéro O l o i D l e O ' ' 
K dote.cheate storie. < n' 
^ &DÌÀ t'nn lem;! 

(*) il«< ffipnaefUa L. Sainfri 0 Fattali. • 

' Nella SOBI 
a i beoefici t 

ta di un liquore conciliate la bontà 
iffetti. 

ladri Paflppepe - OonvaleseeBtill! 
PerrinV(gonr«i faambim.ist jarriprandei e le f.jrzo 

yperdttto usate il nuovo prodotto P a s t u u g e l i c a . 
r Pastina aiimeutare fabbriodt» oull'ormii oaiebre 
B&oquadi HooOTaUmbra I sali di m4.;aesia di oui è 
Mooa qaeat' acqua rendono la pasta rosistaote alli 
^ t t a r a ,qu ind i di facile digestione, raggiungendo il 
pfoppioscopooipènntrispBsenjasff^tioawloetoaiiici». 
1 S c a t o l a a i &^amafX j a o o , t . . 1 . 0 0 . 

a FERP CHINA BISLEEI 
è li preferito dai buon gustai e da lotti qo<.lii 
che amano la propria salute. L'ili. Prof. Senatore 
SemmuU scrive: Bo speriinenlato laroamenle 
" • % » 9 ' C « § l n a B l ^ B i - I ' M e ooslfiume 
Ulta 'otet-mà prepòlrazione per ta\cura dèlie,di­
verse aiOfoAemie. La sua tolleranza da parte 
dello stQmaeo^ wJf- " ' '• 
petto ad diti^ pyepìi' 
taiioni dà al Fono 
Olilna Bis Ieri«ninc2i-
soutibile superiorità 

• c ^ A . » » © 

t'ff-.-C^ 

a base di china 

pefiiiluaiieliiFeì denti 
senza distrugger? lo'.sntalto 

dello .Stabilimento farmaceutico 0, Cas-
aarini df Bologna, riiiftirzà''é'"J)re8érvà 
i denti dalle maltittie'otìt'fgnno soggetti 

O^a licatpla c e n t . 6»U., 

Si vend'e preas'o l'Uffloio antid'poL d l̂ 
iioetrf'Oi^paVei]'" ''" "' ""''' 

' isTAlJJ/^ISlEA 
Senta bisogit»' d'fipcrsi e con tutta 

r , fi)Cj)ita si ptiò luciilaio il proprio wo • 
J bigiio. - - Veudusi presso l'Aaimi-
I ' ' oistratiCne del «Friuli» al pruztó', 
•• '' cl( Celiti WÔ  la Holligita. 

" a k ì i è ' l i c F - l 'rìpTUsrtta'vtràìtMOQ 

T (IIIU =RpT 
La Migliora t intura de! Mondo riconosdiota per tale ovunque i 

'•'^fomxt^^'*^ 

prepai^a dalla preulatEt' Frofopî rb' 
ANTOIVIO,i l 'ON«Ki«A 

' VBN]SZI|V - S. Saly,atore, i»^•^-2fU•^ ̂ , 

POTESTE RISTORàTORB' 
'del î psUl ,a dolUi bweba >; 

te solite tintnrei pp?«ioi^,, feko, 
i,,priiuitivi},,«inaturale eolavo. 
,yUa cy'li'-cttM'IpW, 

) ^it^'it" iB.Moiulla biai;o!ioriii, m pochissimii*iorBi fa W-1 
ila barba ^n e(.|i|.,«»«jr«»e' « e r » -l*»»'«",«• ' U J l f t 'P" ' " -
l̂ J composta di sostanze vogotaliiVditW^llè la «piùnXecoBOwIca 

<> 'Quc«tu'<nuo*l. preparazIoiwf'Bdn'^mondo un» ds '̂o 
IH tacoHa di lìloiure ai ctpelli dd jlHaiiiarpi iporo, ' 

'Essa f la p iù , rapld ,» Uni'Vti*' p , ' " !» ' 

ijoor^ ai capelli od alli 
rlbilii alle altro parcĵ i 
non costando soltanto cbe 

U r o DUE l a bott%Ua "• •• •' 
'llrftròia«A«l4Hs p w b o i 'ièSftlAnuunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Vìa' 

PriJf^ttura N ̂  6. 

.('"•-ir; 'uiii^ii't . j ' jrì.j.ijuj-i. 


